
30 Maggio 2014 –Venerdì dopo l’Ascensione 
 

Questa sera ci fermiamo sulla prima lettura del ‘Cantico dei Cantici’, libro del 

quale si parla poco, ma che è uno dei libri più belli sotto il profilo letterario, poetico e 

umano di tutta la Bibbia. E’ uno dei 46 libri dell’Antico Testamento. Il suo vero titolo 

sarebbe ‘Il Cantico’, ma nei secoli è stato aggiunto anche il particolare ‘Cantico dei 

Cantici’ per indicare la bellezza e l’eccellenza di questo libro.  

 E’ stato scritto nel IV secolo a. C. ed è stato attribuito al Re Salomone. Si 

compone di soli 8 capitoletti e canta l’amore tra un uomo e una donna sotto il profilo 

erotico, sentimentale, psicologico, umano.  

 Lungo i secoli si sono creati dei tabù sul tema dell’amore, ritenendolo una cosa 

da nascondere e quasi una cosa brutta, mentre è ciò che di più grande e di più nobile 

esiste, perchè l’amore umano è la manifestazione dell’amore di Dio per gli uomini, è 

immagine dell’amore di Cristo per la Chiesa e dell’amore di Cristo per ciascuno di noi. 

 Per questo motivo è il libro più letto nel Rito del matrimonio, perché l’amore 

umano raggiunge il suo vertice proprio nel matrimonio. La più bella definizione che 

il Cantico dei Cantici dà dell’amore è quella di: ‘scintilla dell’amore di Dio’, l’amore 

umano non è che l’ espressione dell’amore divino, perché Dio è amore.  

  

Venendo al brano del capitolo 2° che è stato letto poco fa, ci soffermiamo 

sull’espressione: ‘Voglio cercare l’amore dell’anima mia. L’ho cercato ma non l’ho 

trovato’. Quante volte cogliamo questa espressione sulla bocca dei fidanzati, che 

passano da una esperienza all’altra senza trovare l’anima gemella. Non devono perdersi 

d’animo, ma continuamente ricercare la persona che Dio ha previsto e prescelto per 

loro fin dall’eternità. 

 Ma io vorrei leggere questa espressione nel senso spirituale, individuando nella 

persona amata la persona di Gesù. Molti pur avendo la fede non riescono a trovare 

Gesù. Ora i casi sono due: 1) o lo cercano dove non lo possono trovare (nelle persone 

sbagliate, nelle cose, negli ambienti inadatti, ecc.) oppure 2) non lo trovano perché 

Gesù si nasconde, per mettere alla prova la nostra fede. E’ capitato a tanti Santi: Santa 

Teresina, Santa Teresa di Calcutta, santa Faustina Kowalska e tanti altri che hanno 

vissuto lunghi periodi di aridità spirituale, in cui avevano l’impressione di essere 

dimenticati da Dio e addirittura di non potersi salvare. Gesù stesso nel Getzemani si è 

sentito abbandonato dal Padre. E la Madonna è la creatura che è stata maggiormente 

provata nella fede. Sapeva che Gesù era il Figlio di Dio, ma l’ha visto finire sulla croce. 

Tuttavia ha creduto fermamente che sarebbe risorto.  

 Domani celebreremo la festa della Visitazione della Madonna alla cugina 

Elisabetta. Si concluderà il mese di maggio dedicato alla Madonna, ma non deve 

terminare la nostra devozione alla Madonna, ma deve continuare in quella al Sacro 

Cuore, che caratterizza il mese di giugno. Non si può amare Maria senza amare 

Gesù, né si può amare Gesù senza amare Maria. Rendiamoci familiare la giaculatoria: 

‘Dolce Cuor del mio Gesù fa che io t’ami sempre più, dolce cuore di Maria siate 

la salvezza dell’anima mia’. 


